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Presentazione 

La “settimana della Madonna di San Luca” vanta ormai una tradizione 
plurisecolare: motivo di vanto per la Chiesa bolognese, propulsione di ini-
ziative religiose, ma anche bisognosa di attenzioni e di tutele, perché con-
tinui ad essere il momento rilevante che è per la vita della nostra diocesi. 
A tale proposito risponde il presente lezionario: la raccolta delle letture 
della messa e delle intenzioni di preghiera dei fedeli per le messe della set-
timana dal 21 al 29 maggio 2022. Il tempo di guerra in Europa, che è segui-
to ai due anni drammatici di Pandemia, ci incoraggia a celebrare il mistero 
di salvezza in questa ottica, per riconoscere il dono di pace e di liberazione 
dal male che Dio ha operato in Cristo Gesù, mistero nel quale la madre sua 
Maria ha avuto un ruolo singolare. 

Oltre alle domeniche VI di Pasqua e dell’Ascensione, e alla solennità della 
B.V. di San Luca il Giovedì, negli altri giorni della settimana cercheremo di 
declinare questo mistero di salvezza, avvalendoci del Lezionario delle 
messe della B.V. Maria e al Lezionario proprio della Custodia di Terra San-
ta, che nei suoi santuari custodisce la memoria di quegli eventi salvifici 
che hanno coinvolto Maria nell’infanzia e nella pasqua del suo Figlio. 

Con l’auspicio che la Parola di Dio annunci efficacemente il mistero di sal-
vezza che si vuole attuare nella celebrazione, offriamo alla Cattedrale que-
sto libro liturgico. 

Ufficio Liturgico Diocesano. 
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DOMENICA VI di PASQUA 
Cfr. Lezionario domenicale 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Nell’orazionale proprio oppure come segue 

R. Donaci la tua pace, Signore 

Per la Chiesa: 
il Signore le conceda di dare oggi e sempre  
limpida testimonianza al dono della pace  
che Gesù le ha lasciato come tesoro prezioso  
da custodire, coltivare, praticare, annunciare. 
Preghiamo. R. 

Per il papa Francesco: 
sosteniamo con la nostra supplica  
la sua missione profetica in questo mondo assetato di senso,  
e imploriamo che il suo magistero  
trovi accoglienza e condivisione.  
Preghiamo. R. 

Per il nostro vescovo Matteo e per tutti i vescovi: 
il Signore illumini i cuori e le menti  
dei pastori del popolo di Dio,  
che cerca guida nello smarrimento del mondo,  
per discernere e indicare cosa è buono, vero, bello e giusto  
secondo la sua volontà.  
Preghiamo. R. 

Per i presbiteri: 
con la nostra supplica sosteniamoli nel loro ministero  
e imploriamo dal Signore il dono di numerose vocazioni  
e la perseveranza per tutti i suoi ministri.  
Preghiamo. R.. 
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Per l’umanità intera e per il dono della pace: 
la nostalgia di una pace autentica  
nasca nel cuore di tutti i figli di Adamo,  
a sanare le contese e a illuminare le scelte  
di tutti e di ciascuno. 
Preghiamo. R. 

Per chi soffre a causa delle tante povertà di oggi: 
il Signore che ci ha comandato di amarci gli uni gli altri  
come lui ci ha amato ci faccia trovare le strade  
e i modi per riconoscere e alleviare  
il dolore dei nostri fratelli. 
Preghiamo. R. 

Per i nostri fratelli defunti, in particolare  
per quanti sono uccisi dalla violenza e dall’odio: 
per intercessione della Madre della Misericordia  
siano accolti nella gloria del paradiso.  
Preghiamo. R. 
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Lunedì della VI settimana di Pasqua 
MARIA CON GESÙ E GIUSEPPE, 

PROFUGHI IN EGITTO 

PRIMA LETTURA 
Cristo si è caricato delle nostre sofferenze 

Dal libro del profeta Isaìa 
19,19-22 

In quel giorno ci sarà un altare dedicato al Signore  
in mezzo alla terra d'Egitto  
e una stele in onore del Signore  
presso la sua frontiera:  
sarà un segno e una testimonianza  
per il Signore degli eserciti nella terra d'Egitto.  
Quando, di fronte agli avversari,  
invocheranno il Signore,  
allora egli manderà loro un salvatore  
che li difenderà e li libererà.  

Il Signore si farà conoscere agli Egiziani  
e gli Egiziani riconosceranno in quel giorno il Signore,  
lo serviranno con sacrifici e offerte,  
faranno voti al Signore e li adempiranno.  

Il Signore percuoterà ancora gli Egiziani,  
ma, una volta colpiti, li risanerà.  
Essi faranno ritorno al Signore  
ed egli si placherà e li risanerà. 

Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 
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SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 66 

R. Si conosca fra tutte le genti la tua salvezza. 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti. R. 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra. R. 

La terra ha dato il suo frutto. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra. R. 

CANTO AL VANGELO  
Cfr Mt 2,14-15 

R. Alleluia, alleluia. 

Giuseppe destatosi prese con sé il bambino  
e sua madre nella notte e fuggì in Egitto. R.  

perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore: 
Dall'Egitto ho chiamato mio figlio. R.  
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VANGELO 
Dall'Egitto ho chiamato mio figlio. 

Dal Vangelo secondo Matteo 
2,13-23 

I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Si-
gnore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, 
prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e 
resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cerca-
re il bambino per ucciderlo». 
Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e 
si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, 
perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per 
mezzo del profeta: Dall'Egitto ho chiamato mio figlio. 

Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi gioco 
di lui, si infuriò e mandò a uccidere tutti i bambini che 
stavano a Betlemme e in tutto il suo territorio e che ave-
vano da due anni in giù, secondo il tempo che aveva ap-
preso con esattezza dai Magi. Allora si compì ciò che era 
stato detto per mezzo del profeta Geremia: 

Un grido è stato udito in Rama,  
un pianto e un lamento grande: 
Rachele piange i suoi figli e non vuole essere consolata, 
perché non sono più. 

Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in so-
gno a Giuseppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi con te 
il bambino e sua madre e va' nella terra d'Israele; sono 
morti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino». 
Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella 
terra d'Israele.  Ma, quando venne a sapere che nella 
Giudea regnava Archelao al posto di suo padre Erode, 
ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò 
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nella regione della Galilea e andò ad abitare in una città 
chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato 
detto per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno». 

Parola del Signore.  Lode a te, o Cristo. 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Se lo si ritiene necessario è possibile attingere a queste proposte, mantenendone l’ordine progressivo. 

R. Ascoltaci, Signore. 

Per la Chiesa: 
il Signore le dia forza e coerenza  
nel portare il suo amore al mondo,  
per essere oggi e sempre luce di speranza,  
sostegno alla carità operosa, testimone della fede che salva. 
Preghiamo. R. 

Per i pastori della Chiesa,  
il nostro papa Francesco e il nostro vescovo Matteo  
con il suo presbiterio: 
sull’esempio del Buon Pastore sappiano curare  
il gregge loro affidato con sollecitudine e attenzione  
per ognuno dei suoi membri.  
Preghiamo. R. 

Per i governanti: 
in questi tempi difficili e complicati  
abbiano occhi e cuore per vedere e farsi carico  
dei più esposti alle povertà del nostro tempo,  
e sappiano compiere scelte di bene,  
coraggiose e lungimiranti, a favore di tutti e di ciascuno.  
Preghiamo. R. 
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Per il mondo intero:  
il santo comandamento dell’amore vicendevole  
risvegli nel cuore di tutti i figli di Adamo  
la nostalgia e l’impegno per la giustizia e la pace.  
Preghiamo. R. 

Per i lontani da casa, per i profughi,  
per chi è costretto a lasciare i luoghi familiari  
per cause politiche, economiche, di violenza, di sopruso: 
il Signore Gesù che ha conosciuto la via dell’esilio  
susciti nei cuori speranza nel ritorno,  
fraterna solidarietà e generosa accoglienza. 
Preghiamo. R. 

Per gli ammalati:  
per intercessione di Maria salute degli infermi  
ognuno trovi sollievo e guarigione,  
conforto e consolazione.  
Preghiamo R. 

Per il dono della sapienza del cuore: 
il Signore conceda alla sua Chiesa di riconoscere  
e lottare anche contro i contagi funesti  
che oltre al corpo assalgono i cuori, le menti, le coscienze  
e offuscano l’immagine e somiglianza divina  
impressa in tutti noi. 
Preghiamo. R. 

Per tutti i defunti, per i nostri cari,  
per quanti hanno più sofferto,  
per chi ha varcato le soglie della morte  
nell’isolamento e nell’abbandono:  
la beata Vergine Maria li accolga con tutti i santi  
nel regno del nostro Padre buono. 
Preghiamo. R. 
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Martedì della VI settimana di Pasqua 
MARIA NEL TEMPIO  

ASCOLTA LA PROFEZIA DI SIMEONE 

PRIMA LETTURA  
Imparò l’obbedienza e divenne causa di salvezza eterna 

Dalla lettera agli Ebrei 
Eb 5,7-9 

Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere e 
suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva 
salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, 
venne esaudito.  
Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì 
e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tut-
ti coloro che gli obbediscono.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Sal 30(31) 

R. Salvami, Signore, per la tua misericordia.  

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; 
difendimi per la tua giustizia.  
Tendi a me il tuo orecchio. R. 

Vieni presto a liberarmi.  
Sii per me una roccia di rifugio, 
un luogo fortificato che mi salva.  
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,  
per il tuo nome guidami e conducimi. R. 

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso,  
perché sei tu la mia difesa. 
Alle tue mani affido il mio spirito; 
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele. R. 

Ma io confido in te, Signore; 
dico: «Tu sei il mio Dio, 
i miei giorni sono nelle tue mani».  
Liberami dalla mano dei miei nemici  
e dai miei persecutori. R. 

Quanto è grande la tua bontà, Signore!  
La riservi per coloro che ti temono, 
la dispensi, davanti ai figli dell’uomo,  
a chi in te si rifugia. R. 
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CANTO AL VANGELO  
R. Alleluia, alleluia. 

Beata la Vergine Maria, perché senza morire meritò,  
sotto la croce la palma del martirio. 

R. Alleluia. 

VANGELO 
Anche a te una spada trafiggerà l’anima. 

Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 2,33-35 

In quel tempo, il padre e la madre di Gesù si stupivano 
delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e 
a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta 
e la risurrezione di molti in Israele e come segno di con-
traddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima, 
affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 

Parola del Signore.  Lode a te, o Cristo. 
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PREGHIERA DEI FEDELI 
Se lo si ritiene necessario è possibile attingere a queste proposte, mantenendone l’ordine progressivo. 

R. Ascoltaci, Signore. 

Per la Chiesa:  
ispirata da Maria, Madre della Consolazione,  
possa credere con ferma fede  
che in Cristo Signore crocifisso e risorto  
ogni lacrima sarà asciugata e ogni tenebra sarà dispersa.  
Preghiamo. R. 

Per il papa, i vescovi, e per tutti i ministri della Chiesa: 
lo Spirito del Signore li ricolmi di coraggio  
perché possano portare con gioia  
il lieto annuncio ai poveri.  
Preghiamo. R. 

Per tutti noi, popolo di Dio:  
chiediamo la grazia di non smarrirci nelle prove,  
di restare saldi nella fede,  
di coltivare in noi la speranza che non muore. 
Preghiamo. R. 

Per il mondo intero,  
tanto amato da Dio da donargli il suo Figlio diletto:  
la certezza dell’amore del Padre  
consoli gli afflitti e risani i cuori feriti.  
Preghiamo. R. 

Per i governanti:  
il Signore faccia germogliare ovunque la giustizia e la pace,  
per il sollievo degli umili su tutta la terra.  
Preghiamo. R. 
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Per i sofferenti: 
ogni pena sia alleviata, ogni cuore ferito sia fasciato,  
ogni schiavitù sia cancellata, ogni lacrima asciugata.  
Preghiamo. R. 

Per quanti si adoperano nel servizio degli altri,  
per motivi di lavoro, per vincoli familiari, per solidarietà:  
trovino ricompensa dal Signore e gratitudine dai fratelli.  
Preghiamo. R. 

Per i nostri fratelli defunti, di ogni luogo e di ogni tem-
po, in particolare quelli a noi più cari: 
la misericordia divina li chiami alla beatitudine eterna.  
Preghiamo. R. 
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Mercoledì della VI settimana di Pasqua 
MARIA SMARRISCE E RITROVA 

GESÙ NEL TEMPIO 

PRIMA LETTURA 
Il Signore vi faccia abbondare nell’amore vicendevole e verso tutti 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi 
3,12-4,3a 

Fratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare 
nell'amore fra voi e verso tutti, come sovrabbonda il no-
stro per voi, per rendere saldi i vostri cuori e irreprensi-
bili nella santità, davanti a Dio e Padre nostro, alla venu-
ta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi. 

Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Si-
gnore Gesù affinché, come avete imparato da noi il 
modo di comportarvi e di piacere a Dio - e così già vi 
comportate -, possiate progredire ancora di più.  
Voi conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato da 
parte del Signore Gesù. Questa infatti è volontà di Dio, 
la vostra santificazione. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
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SALMO RESPONSORIALE 
Sal 24 

R. Insegnami, Signore i tuoi sentieri. 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza; 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. 

CANTO AL VANGELO 
Lc 2,49 

R. Alleluia, alleluia. 

Non sapevate che io devo occuparmi  
delle cose del Padre mio? 

R. Alleluia, alleluia. 
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VANGELO 
Gesù viene ritrovato da Maria e Giuseppe in mezzo ai dottori 

Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 2,41-51 

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme 
per la festa di Pasqua.  
Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la 
consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre 
riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase 
a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero.  
Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una gior-
nata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i 
conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di 
lui a Gerusalemme. 
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mez-
zo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti 
quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua in-
telligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, 
e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? 
Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo».  
Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate 
che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?».  
Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. 
Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sot-
tomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo 
cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a 
Dio e agli uomini. 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 
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PREGHIERA DEI FEDELI 
Se lo si ritiene necessario è possibile attingere a queste proposte, mantenendone l’ordine progressivo. 

R. Ascoltaci, Signore. 

Per la Chiesa tutta: 
il Signore ci conceda di essere perseveranti  
e concordi nella preghiera,  
per intercedere affinché il mondo intero cresca nel bene,  
nella giustizia e nella pace.  
Preghiamo. R. 

Per i pastori della Chiesa, il papa, i vescovi e i presbiteri: 
il Signore conceda loro un autentico spirito di orazione,  
affinché possano conformare la loro azione  
e la loro testimonianza ai sentimenti del cuore di Dio.  
Preghiamo. R. 

Per il popolo di Dio  
che accorre ai piedi della Madre del Signore:  
sia consapevole della potenza della supplica  
posta nelle sue mani dalla preghiera degli umili.  
Preghiamo. R. 

Per la pace: 
cessino i confitti nei cuori e fra i popoli,  
e il mondo conosca la gioia della solidarietà  
e dell’amore fraterno. 
Preghiamo. R. 

Per le famiglie:  
alla scuola di Maria imparino a trovare spazio  
per una preghiera domestica, facendosi accompagnare  
nelle vicissitudini liete e tristi della vita familiare. 
Preghiamo. R. 
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Per chi soffre,  
e nella solitudine è tentato di perdere la speranza: 
il Signore li sostenga nella tribolazione  
e offra i doni invocati di salute, di sollievo, di ripartenza. 
Preghiamo. R. 

Per i nostri fratelli defunti: 
chiediamo per tutti la misericordia e la gioia eterna,  
soprattutto per quanti hanno più sofferto  
e hanno chiuso gli occhi a questo mondo in solitudine.  
Preghiamo. R. 
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Giovedì della VI settimana di Pasqua 
BEATA VERGINE DI SAN LUCA 

Patrona della città e diocesi di Bologna 

PRIMA LETTURA 
Collocarono l’arca di Dio al centro della tenda eretta per essa da Davide. 

Dal primo libro delle Cronache 
15,3-4.15-16; 16,1-2 

In quei giorni, Davide convocò tutto Israele a Gerusa-
lemme, per far salire l'arca del Signore nel posto che le 
aveva preparato. Davide radunò i figli di Aronne e i leviti. 

I figli dei leviti sollevarono l'arca di Dio sulle loro spalle 
per mezzo di stanghe, come aveva prescritto Mosè sulla 
parola del Signore. Davide disse ai capi dei leviti di te-
nere pronti i loro fratelli, i cantori con gli strumenti mu-
sicali, arpe, cetre e cimbali, perché, levando la loro voce, 
facessero udire i suoni di gioia.  

Introdussero dunque l'arca di Dio e la collocarono al 
centro della tenda che Davide aveva piantato per essa; 
offrirono olocausti e sacrifici di comunione davanti a 
Dio. Quando ebbe finito di offrire gli olocausti e i sacri-
fici di comunione, Davide benedisse il popolo nel nome 
del Signore. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 146 

R. Lo sguardo del Signore è sopra gli umili. 

È bello cantare inni al nostro Dio, 
è dolce innalzare la lode. 
Il Signore ricostruisce Gerusalemme, 
raduna i dispersi d’Israele. R.  

Risana i cuori affranti  
e fascia le loro ferite. 
Egli conta il numero delle stelle 
e chiama ciascuna per nome. R.  

Grande è il Signore nostro, 
grande nella sua potenza; 
la sua sapienza non si può calcolare. 
Il Signore sostiene i poveri, 
ma abbassa fino a terra i malvagi. R.  

Intonate al Signore un canto di grazie, 
sulla cetra cantate inni al nostro Dio. 
Al Signore è gradito chi lo teme, 
chi spera nel suo amore. R.  
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SECONDA LETTURA 
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati 
4,4-7 

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio man-
dò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per 
riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché riceves-
simo l'adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il 
fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo 
Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». Quindi non sei più 
schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia 
di Dio. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO 
Cfr. Lc 1,45 

R. Alleluia, alleluia. 

Beata sei tu, o Vergine Maria,  
Perché hai creduto:  
si è adempiuta in te la parola del Signore. 

R. Alleluia, alleluia. 
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VANGELO 
Beata colei che ha creduto 

 
Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 1,39-56 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la re-
gione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa 
di Zaccaria, salutò Elisabetta.  

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bam-
bino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di 
Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra 
le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa 
devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, 
appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino 
ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che 
ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha 
detto». 

Allora Maria disse: 
«L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore». 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 
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PREGHIERA DEI FEDELI 
Se lo si ritiene necessario è possibile attingere a queste proposte, mantenendone l’ordine progressivo. 
Cfr. anche nel messale e nel lezionario proprio della Chiesa bolognese 

R. Abbi pietà di noi, per intercessione Maria,  
nostro rifugio e nostro onore. 

Per la Chiesa tutta,  
e oggi in particolare per la Chiesa che è in Bologna: 
il Signore ci conceda di essere segno vivo del suo amore  
e testimonianza fedele della sua presenza vivificante  
in ogni ambito della vita e della società.  
Preghiamo. R. 

Per il nostro papa Francesco, per il nostro vescovo Matteo, 
per il collegio episcopale, i presbiteri, i diaconi  
e tutti i ministri della Chiesa:  
ai piedi della nostra patrona  
supplichiamo insieme a lei il Signore  
perché possano vedere in questo tempo le vie nuove  
per la corsa del Vangelo.  
Preghiamo. R. 

Per quanti nel mondo e nella città di Bologna 
hanno responsabilità di governo,  
di formazione dell’opinione pubblica,  
di guida delle coscienze:  
per intercessione della gloriosa sempre Vergine Maria  
abbiano a cuore con onestà e rettitudine il bene comune,  
e si adoperino con dedizione ed efficacia  
a favore di tutti e di ognuno.  
Preghiamo. R. 
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Per la fine della guerra in Ucraina  
e negli altri luoghi di conflitto nel mondo: 
l’intercessione di Maria, difesa del suo popolo,  
fermi le violenze, dia tregua e sollievo alle popolazioni, 
apra soluzioni diplomatiche e ricomponga la pace sperata. 
Preghiamo. R. 

Per quanti nella nostra città si trovano nel bisogno: 
il Signore benedica e faccia crescere le iniziative  
di soccorso e di solidarietà,  
e faccia scoprire e gustare a molti  
la gioia del servizio ai più deboli.  
Preghiamo. R. 

Per la nostra conversione al Vangelo del Signore: 
la Madre di Dio ci incoraggi  
all’amore per il suo Figlio Gesù,  
e al cambiamento dei nostri stili di vita,  
in coerenza con l’insegnamento del nostro Maestro. 
Preghiamo. R. 

Per gli ammalati e quanti li assistono: 
la Vergine Maria li soccorra e li protegga,  
e la premura dei fratelli sia di conforto e di sostegno. 
Preghiamo. R. 

Per i nostri cari defunti: 
nella speranza consolante della vita eterna,  
chiediamo per tutti  
la beatitudine, la luce e la pace. Preghiamo. R. 
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Venerdì della VI settimana di Pasqua 
MARIA PRESSO LA CROCE DI GESÙ 

PRIMA LETTURA 
Non ha risparmiato il proprio Figlio. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Rm 8,31-39 

Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che 
non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato 
per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a 
lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? 
Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù 
è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede 
per noi! 
Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribolazio-
ne, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il peri-
colo, la spada? Come sta scritto: 
Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, 
siamo considerati come pecore da macello. 

Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori gra-
zie a colui che ci ha amati.  Io sono infatti persuaso che 
né morte né vita, né angeli né principati, né presente né 
avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcu-
n'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, 
che è in Cristo Gesù, nostro Signore. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 17(18) 

R. Nell’angoscia ti invoco: salvami, Signore.  

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, 
mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. R. 

Mi circondavano flutti di morte, 
mi travolgevano torrenti infernali; 
già mi avvolgevano i lacci degli inferi, 
già mi stringevano agguati mortali. R. 
  
Nell'angoscia invocai il Signore, 
nell'angoscia gridai al mio Dio: 
dal suo tempio ascoltò la mia voce, 
a lui, ai suoi orecchi, giunse il mio grido. R. 
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CANTO AL VANGELO 
R. Alleluia, alleluia. 

Addolorata presso la croce del Signore nostro Gesù Cristo 
stava Maria, regina del cielo e signora del mondo. 

R. Alleluia, alleluia. 

VANGELO  
Ecco tuo figlio! Ecco tua madre! 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
19,25-27 

In quel tempo, stavano presso la croce di Gesù sua ma-
dre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e 
Maria di Màgdala.  
Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepo-
lo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo fi-
glio!».  Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da 
quell'ora il discepolo l'accolse con sé. 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 
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PREGHIERA DEI FEDELI 
Se lo si ritiene necessario è possibile attingere a queste proposte, mantenendone l’ordine progressivo. 

R. Ascoltaci, Signore. 

Per la santa madre Chiesa: 
il Signore le dia forza e coerenza  
nel portare il suo amore al mondo,  
per essere oggi e sempre luce di speranza,  
sostegno alla carità operosa, testimone della fede che salva.  
Preghiamo. R. 

Per l’umanità intera, che si scopre smarrita e turbata  
di fronte agli eventi dolorosi di questi tempi: 
il Signore ispiri singoli e nazioni a far tesoro di questi eventi,  
per praticare nuovi comportamenti,  
costruire progetti di pace, sobrietà e solidarietà,  
guardare al creato e al futuro con amore e responsabilità.  
Preghiamo. R. 

Per tutti coloro che stanno soffrendo  
e muoiono a causa dell’odio, dell’indifferenza,  
della solitudine:  
il Signore risvegli nel nostro cuore  
la consapevolezza di essere fratelli tutti  
e di essere tutti custodi gli uni degli altri.  
Preghiamo. R. 

Per i governanti:  
riconoscano l’anelito di pace  
che sale dal profondo dei cuori,  
sappiano vedere le povertà di questo nostro tempo,  
e con sapienza compiano scelte di bene,  
coraggiose e lungimiranti.  
Preghiamo. R. 
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Per tutti coloro che hanno il dono della fede  
in Gesù nostro Salvatore:  
questo tempo di tribolazione purifichi la nostra religiosità,  
ci faccia ripensare a come viviamo  
e pratichiamo la nostra fede,  
per attingere forza dalla liturgia e dalla Parola  
in modo sempre più autentico e profondo.  
Preghiamo. R. 

Per i non credenti: 
il Signore che scruta i cuori  
e parla nell’intimo delle coscienze  
faccia risplendere anche in loro l’immagine  
e la somiglianza del suo Unigenito,  
perché si ridesti il desiderio del Padre  
e la nostalgia dei fratelli. 
Preghiamo. R. 

Per chi soffre a causa delle tante povertà di oggi: 
il Signore che ci ha comandato di amarci gli uni gli altri  
come lui ci ha amato 
ci faccia trovare le strade e i modi  
per riconoscere e alleviare il dolore evidente  
e quello nascosto nei cuori.  
Preghiamo. R. 

Per coloro che sono morti in questi mesi di pandemia,  
di conflitto, di paura, non di rado in solitudine,  
senza l’espressione di affetto dei loro cari:  
il Signore doni loro la pace e la gioia promessa  
e anticipata nella risurrezione di Cristo. 
Preghiamo. R. 
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Sabato della VI settimana di Pasqua 
BEATA VERGINE MARIA,  

MADRE DELLA DIVINA PROVVIDENZA 

PRIMA LETTURA 
Vidi la nuova Gerusalemme, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. 

Dal libro del profeta Isaia 
66,10-14 

Rallegratevi con Gerusalemme, 
esultate per essa tutti voi che l'amate. 
Sfavillate con essa di gioia 
tutti voi che per essa eravate in lutto. 
Così sarete allattati e vi sazierete 
al seno delle sue consolazioni; 
succhierete e vi delizierete 
al petto della sua gloria. 
Perché così dice il Signore: 
«Ecco, io farò scorrere verso di essa, 
come un fiume, la pace; 
come un torrente in piena, la gloria delle genti. 
Voi sarete allattati e portati in braccio, 
e sulle ginocchia sarete accarezzati. 
Come una madre consola un figlio, 
così io vi consolerò; 
a Gerusalemme sarete consolati. 
Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, 
le vostre ossa saranno rigogliose come l'erba. 
La mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi, 
ma la sua collera contro i nemici. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Sal 130(131) 

R. In te confida, Signore, l’anima mia. 

Signore, non si esalta il mio cuore 
né i miei occhi guardano in alto; 
non vado cercando cose grandi 
né meraviglie più alte di me. R.  

Io invece resto quieto e sereno: 
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è in me l'anima mia. R.  

Israele attenda il Signore, 
da ora e per sempre. R.  

CANTO AL VANGELO 
R. Alleluia, alleluia. 

Festa di nozze in Cana di Galilea;  
è presente la Madre di Gesù 

R. Alleluia, alleluia. 
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VANGELO 
C’era la madre di Gesù 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
2,1-11 

In quel tempo vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea 
e c'era la madre di Gesù.  Fu invitato alle nozze anche 
Gesù con i suoi discepoli.  

Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 
«Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi 
da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse 
ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione ritua-
le dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoven-
ti litri. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le anfore»; e 
le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora 
prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». 
Ed essi gliene portarono.  

Come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, colui che 
dirigeva il banchetto - il quale non sapeva da dove ve-
nisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l'ac-
qua - chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavo-
la il vino buono all'inizio e, quando si è già bevuto mol-
to, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il 
vino buono finora». 

Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti 
da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli 
credettero in lui. 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 
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PREGHIERA DEI FEDELI 
Se lo si ritiene necessario è possibile attingere a queste proposte, mantenendone l’ordine progressivo. 

R. Ascoltaci, Signore. 

Per la Chiesa,  
sposa amata del nostro Signore Gesù Cristo: 
sappia rendere gioiosa testimonianza dell’amore  
che oggi e sempre la avvolge, la guida e la sostiene. 
Preghiamo. R. 

Per il papa Francesco,  
per il vescovo Matteo e tutti i nostri pastori: 
il Signore conceda loro di essere sempre guide sicure  
e servitori fedeli del gregge loro affidato. 
Preghiamo. R. 

Per tutti i fedeli laici del popolo di Dio: 
chiediamo la grazia di non smarrirci nelle prove,  
di restare saldi nella fede, di coltivare in noi  
la speranza che non muore.  
Preghiamo. R. 

Per chiunque riveste un incarico di responsabilità  
e di guida nella società civile: 
nelle scelte piccole e grandi possano avere occhi limpidi  
per vedere il bene e favorirlo,  
scorgere il male e prevenirlo,  
servire i fratelli con passione e disinteresse. 
Preghiamo. R. 
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Per intercessione di Maria,  
madre della divina Provvidenza, imploriamo sostegno  
e protezione da ogni male, oggi e sempre,  
e supplichiamo che la nostra carità operosa  
possa riconoscere e alleviare le necessità dei poveri  
e degli afflitti.  
Preghiamo. R. 

Per la pace nel mondo intero: 
il Signore susciti nell’umanità il desiderio  
di vigilare sugli atteggiamenti del cuore  
e gli stili di vita che possono minacciare i fratelli,  
e promuovere invece comportamenti più solidali e fraterni. 
Preghiamo. R. 

Per il creato, casa comune affidata alle nostre mani:  
il Signore perdoni i nostri peccati contro la sua creazione,  
e ci ispiri a esserne custodi intelligenti,  
amorevoli e ammirati. 
Preghiamo. R. 

Per chi soffre, per chi è solo, per chi è disperato: 
la nostra preghiera accompagni  
e sostenga ogni tribolazione,  
nella fiducia che il Signore ascolta  
chi lo supplica con fede.  
Preghiamo. R. 

Per i nostri fratelli defunti,  
per chi ci è più caro e per chi è più dimenticato: 
nella sua misericordia il Signore  
accolga tutti nell’abbraccio del suo amore infinito. 
Preghiamo. R. 
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Domenica VII  
ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Cfr. Lezionario domenicale 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Nell’orazionale proprio oppure come segue 

R. Ascoltaci, Signore 

Per la Chiesa: 
sappia oggi e sempre annunciare con forza e dolcezza  
il Vangelo che salva tutte le creature,  
e ogni battezzato sia testimone credibile del Signore risorto. 
Preghiamo. R. 

Per il nostro papa Francesco, il nostro vescovo Matteo,  
il collegio episcopale, i presbiteri  
e tutti i ministri della Chiesa: 
il Signore li renda pienamente consapevoli  
della bellezza del suo mandato missionario,  
e pronti a compierlo con la parola e le opere.  
Preghiamo. R. 

Per il creato: 
gli uomini e le donne rispondano alla vocazione di Dio, 
in favore di ogni creatura,  
destinataria dell’annuncio del Vangelo,  
offrendo speranza nella rigenerazione del mondo  
che il Signore risorto è venuto a portare.  
Preghiamo. R. 
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Per ognuno di noi, discepoli-missionari del Vangelo  
nelle responsabilità della nostra vita:  
il Signore ci doni  
una sincera sollecitudine e compassione per i fratelli  
che incontriamo sul nostro cammino,  
e il suo Spirito ci faccia vincere l’indifferenza  
e l’inerzia a cui ci spinge tanta parte della nostra cultura. 
Preghiamo. R. 

Per la pace: 
per intercessione della Vergine Maria,  
la nostra patrona amata,  
scenda sulla nostra città e sulla nostra diocesi  
il dono della pace  
e ogni suo figlio si senta chiamato a vivere nella pace,  
nella concordia e nella solidarietà operosa  
con tutti i fratelli.  
Preghiamo. R. 

Per tutti i sofferenti, nel corpo e nello spirito,  
specialmente quelli a noi più vicini:  
il Signore li sostenga nelle prove  
e susciti in noi una compassione fattiva e generosa.  
Preghiamo. R. 

Per i defunti di ogni tempo e ogni luogo: 
la patria del cielo,  
che oggi il mistero dell’Ascensione dischiude  
per tutta l’umanità, accolga tutti loro,  
e attiri il nostro desiderio  
in attesa della risurrezione dell’ultimo giorno.  
Preghiamo. R. 
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